
Deliberazione n° 28

in data 27/04/2023

COMUNE DI ABBADIA SAN SALVATORE
PROVINCIA DI SIENA

Deliberazione del Consiglio Comunale

Oggetto: REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – APPROVAZIONE.

L’anno duemilaventitre e questo dì ventisette del mese di Aprile, alle ore 17:40, nella Residenza Comunale, 
in seduta Pubblica si è riunito il Consiglio Comunale, in prima convocazione, per trattare gli argomenti posti 
all’ordine del giorno, previa la trasmissione degli inviti scritti avvenuta nei modi e termini di legge, come da 
relazione in atti.

Sono intervenuti i Signori:

N. Nome e Cognome Presente Assente
1 TONDI FABRIZIO P
2 VOLPINI NICCOLO' P
3 ROMANI LUCILLA A
4 MARTINI MARIA LORENZA P
5 TONDI SERENA P
6 FORTI LUCIANO P
7 SABATINI MASSIMO P
8 ZOPPI ANDREA P
9 TONDI LUCA P
10 MAMMOLOTTI CINZIA A
11 LELI ANDREA A
12 BAIOCCHI FRANCESCA BRUNA P
13 TONDI GIORGIO P

Totale  10 3

Presiede la seduta il Dott. Fabrizio Tondi nella sua qualità di Presidente, assistito dal Vice SegretarioDott. 
Giulio Fallani Giulio Fallani, incaricato della redazione del verbale.

Il Presidente constatata la validità del numero legale degli intervenuti e che gli atti sono stati depositati ai 
sensi di legge, dichiara aperta la seduta e nomina scrutatori i Signori: 
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Il Vice Segretario comunale, ai sensi dell'art. 2700 c.c., dichiara che il file audio informatico, contenente gli 
accadimenti oggetto di ripresa audio, occorsi alla sua vista e presenza, rappresenta e costituisce verbale 
della seduta a tutti gli effetti, è riportato nella delibera n. 26 della seduta odierna, ai sensi dell’art. 53 del 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale approvato con delibera n. 28 del 30/07/2018.

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) 
istituisce l'Imposta Unica Comunale precisando che:
“Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro 
natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone 
dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le 
abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili 
(TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata 
a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore”;

VISTO l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la 
disciplina della nuova IMU e testualmente recita:
“A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); ….”;

CONSIDERATO, pertanto, che la IUC si compone della sola componente riferita ai servizi ed esattamente 
nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a 
carico dell'utilizzatore;

Premesso che:
 l’art. 1 comma 527, della Legge 27 dicembre 2017 n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per 

Energia, Reti e Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione in materia di predisposizione e 
aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti 
e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 
investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e 
del principio “chi inquina paga”;

 ARERA ha approvato la deliberazione n. 15/2022/R/Rif del 18 gennaio 2022, avente ad oggetto “Testo 
Unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF)”, che impone ai 
soggetti del ciclo integrato di gestione dei rifiuti l’introduzione ed il rispetto di procedure e tempistiche 
finalizzate ad accrescere il livello della qualità del servizio relativo alla raccolta dei rifiuti;

 il predetto TQRIF, che aggiorna le indicazioni già introdotte con la precedente delibera ARERA n. 
444/2019, ha la finalità di armonizzare il servizio sul territorio nazionale, introducendo standard 
omogenei, con livelli minimi ed uniformi per le diverse gestioni effettuate sul territorio nazionale;

 i nuovi standard minimi tecnici e contrattuali, contenuti nel TQRIF, dovranno essere applicati a decorrere 
dal 01 gennaio 2023;

OSSERVATO pertanto che il TQRIF interviene su alcuni aspetti regolatori della TARI, quali:
 il termine per la presentazione della documentazione attestante la quantità di rifiuti avviati a riciclo e a 

recupero tramite soggetti esterni, nell’anno solare precedente ai fini della riduzione della quota variabile; 
- il termine per la presentazione delle dichiarazioni di attivazione, variazione e/o cessazione della TARI, 
la possibilità di ulteriore rateizzazione delle somme indicate nell’avviso di pagamento TARI e ulteriori 
aspetti procedurali ed operativi che incidono sull’applicazione e determinazione del tributo TARI;

VISTA la legge 05 agosto 2022 n. 118 che ha ridotto da cinque a due anni il periodo di uscita dal servizio 
pubblico per le utenze non domestiche che intendono usufruire dell’esonero della parte variabile della tariffa 
ed ha soppresso la parte della disposizione vigente ove si fa salva la possibilità per il gestore del servizio 
pubblico, dietro richiesta dell’utenza non domestica, di riprendere l’erogazione del servizio anche prima della 
scadenza quinquennale

RITENUTO dunque indispensabile adeguare il vigente Regolamento TARI, approvato con deliberazione 
consiliare n° 38 del 25/07/2014 e ss.mm.ii., in ragione delle modifiche introdotte da ARERA con la 
deliberazione n. 15/2022/R/Rif del 18 gennaio 2022 sopra richiamata;

RICHIAMATO il vigente Regolamento TaRi, approvato con deliberazione consiliare n° 38 del 25/07/2014;



RICHIAMATE le delibere consiliari che modificano il Regolamento TaRi:
1) n° 18 del 03/04/2015;
2) n° 48 del 27/07/2015;
3) n° 25 del 28/07/2020;
4) n° 33 del 29/06/2021 che modifica la n° 25 del 29/04/2021;
5) n° 34 del 29/06/2021;

RITENUTO, dunque, necessario ed opportuno aggiornare, nell'ambito della potestà regolamentare prevista 
dall’art. 52 del Decreto Legislativo del 15 dicembre 1997, n. 446, il Regolamento per l’applicazione della 
tassa sui rifiuti (TaRi) nel Comune di Abbadia San Salvatore, al fine di armonizzare la disciplina procedurale 
degli adempimenti ai principi introdotti dalla Deliberazione di ARERA n. 15/2022/R/Rif del 18 gennaio 2022, 
a partire dal 1 Gennaio 2023;

TENUTO CONTO che per quanto non specificatamente ed espressamente previsto dall'allegato 
Regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti in materia e la Legge 27 Luglio 2000, n. 212, 
"Statuto dei Diritti del Contribuente" e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’art. 3 comma 5-quiques del D.L. 228/2021 convertito in Legge 15/2022 che prevede “A decorrere 
dall’anno 2022, i comuni, in deroga dell’art. 1 comma 683 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e 
della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il termine per la 
deliberazione di bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di 
riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la 
deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla 
TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il 
comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”.

VISTA la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 
303, supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, che prevede, all’art. 1, comma 775, che, “in via 
eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi 
della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota 
libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 
2023 è differito al 30 aprile 2023”.

VISTO il parere del Revisore dei Conti;

ACQUISITO il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso ai sensi dell'art. 49, 
comma1, del D.Lgs 267/2000;

Con voti UNANIMI espressi nelle forme di legge dai Consiglieri;

D E L I B E R A
  
- Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento;

- di approvare il testo novellato del Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti (TARI) come formulato 
nell’allegato 1) al presente atto, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

- di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto a partire dal 1° 
Gennaio 2023;

- di pubblicare la presente deliberazione e l'allegato regolamento, ai sensi dell'art. 1, comma 767 nel sito 
internet del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'Economia e delle Finanze, entro il 28 Ottobre del 
corrente anno;

- di adempiere agli obblighi di pubblicità come previsto dalla normativa vigente;

- di riservarsi altri eventuali provvedimenti previsti dalla legge al momento in cui gli stessi risultassero 
necessari;



- di dare atto che saranno disapplicate eventuali norme regolamentari in contrasto con le modifiche al 
Regolamento di cui alla presente deliberazione.

Inoltre, stante l’urgenza, con voti UNANIMI
DELIBERA

-   di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – IV comma, del D. Lgs. Del
    18.08.2000, n. 267.
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Letto Approvato e sottoscritto:

Il Presidente Il Vice Segretario
Dott. Fabrizio Tondi Dott. Giulio Fallani Giulio Fallani

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, 
il quale costituisce originale dell'Atto.


